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PAPA LEONE XIV 

Ciclo di Catechesi – Giubileo 2025. Gesù Cristo nostra speranza IV. La Risurrezione di Cristo e le 
sfide del mondo attuale 1. Il Risorto, fonte viva della speranza umana 

UDIENZA GENERALE, Piazza San Pietro,  Mercoledì, 15 Ottobre 2025 
 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
 
Nelle catechesi dell’Anno giubilare, fino a questo momento, abbiamo ripercorso la vita di Gesù 
seguendo i Vangeli, dalla nascita alla morte e risurrezione. Così facendo, il nostro pellegrinaggio nella 
speranza ha trovato il suo fondamento saldo, la sua via sicura. Ora, nell’ultima parte del cammino, 
lasceremo che il mistero di Cristo, culminante nella Risurrezione, sprigioni la sua luce di salvezza a 
contatto con la realtà umana e storica attuale, con le sue domande e le sue sfide. 

La nostra vita è scandita da innumerevoli accadimenti, colmi di sfumature e di vissuti differenti. A 
volte ci sentiamo gioiosi, altre volte tristi, altre ancora appagati, oppure stressati, gratificati o 
demotivati. Viviamo indaffarati, ci concentriamo per raggiungere risultati, arriviamo a conseguire 
traguardi anche alti, prestigiosi. Viceversa, restiamo sospesi, precari, in attesa di successi e 
riconoscimenti che tardano ad arrivare o non arrivano 



affatto. Insomma, ci troviamo a sperimentare una situazione paradossale: vorremmo essere felici, 
eppure è molto difficile riuscire a esserlo in modo continuativo e senza ombre. Facciamo i conti con 
il nostro limite e, allo stesso tempo, con l’insopprimibile spinta a tentare di superarlo. Sentiamo nel 
profondo che ci manca sempre qualcosa. 

In verità, non siamo stati creati per la mancanza, ma per la pienezza, per gioire della vita e della vita 
in abbondanza, secondo l’espressione di Gesù nel Vangelo di Giovanni (cfr 10,10). 

Questo desiderio abissale del nostro cuore può trovare la sua risposta ultima non nei ruoli, non nel 
potere, non nell’avere, ma nella certezza che c’è qualcuno che si fa garante di questo slancio 
costitutivo della nostra umanità; nella consapevolezza che questa attesa non sarà delusa o vanificata. 
Tale certezza coincide con la speranza. Ciò non vuol dire pensare in modo ottimistico: spesso 
l’ottimismo ci delude, vede implodere le nostre attese, mentre la speranza promette e mantiene. 

Sorelle e fratelli, Gesù Risorto è la garanzia di questo approdo! È Lui la fonte che soddisfa la nostra 
arsura, l’infinita sete di pienezza che lo Spirito Santo infonde nel nostro cuore. La Risurrezione di 
Cristo, infatti, non è un semplice accadimento della storia umana, ma l’evento che l’ha trasformata 
dall’interno. 

Pensiamo a una fonte d’acqua. Quali sono le sue caratteristiche? Disseta e rinfresca le creature, irrora 
la terra, le piante, rende fertile e vivo ciò che altrimenti resterebbe arido. Dà ristoro al viandante 
stanco offrendogli la gioia di un’oasi di freschezza. Una fonte appare come un dono gratuito per la 
natura, per le creature, per gli esseri umani. Senza acqua non si può vivere. 

Il Risorto è la fonte viva che non inaridisce e non subisce alterazioni. Resta sempre pura e pronta per 
chiunque abbia sete. E tanto più gustiamo il mistero di Dio, tanto più ne siamo attratti, senza mai 
restare completamente saziati. Sant’Agostino, nel decimo Libro delle Confessioni, coglie proprio 
questo inesauribile anelito del nostro cuore e lo esprime nel celebre Inno alla bellezza: «Effondesti la 
tua fragranza, e respirai e anelo verso di te, gustai e ho fame e sete; mi toccasti, e arsi di desiderio 
della tua pace» (X, 27, 38). 

Gesù, con la sua Risurrezione, ci ha assicurato una permanente fonte di vita: Egli è il Vivente 
(cfr Ap 1,18), l’amante della vita, il vittorioso su ogni morte. Perciò è in grado di offrirci ristoro nel 
cammino terreno e assicurarci la quiete perfetta nell’eternità. Solo Gesù morto e risorto risponde alle 
domande più profonde del nostro cuore: c’è davvero un punto di arrivo per noi? Ha senso la nostra 
esistenza? E la sofferenza di tanti innocenti, come potrà essere riscattata? 

Gesù Risorto non fa calare una risposta “dall’alto”, ma si fa nostro compagno in questo viaggio spesso 
faticoso, doloroso, misterioso. Solo Lui può riempire la nostra borraccia vuota, quando la sete si fa 
insopportabile. 

Ed Egli è anche il punto di arrivo del nostro andare. Senza il suo amore, il viaggio della vita 
diventerebbe un errare senza meta, un tragico errore con una destinazione mancata. Siamo creature 
fragili. L’errore fa parte della nostra umanità, è la ferita del peccato che ci fa cadere, rinunciare, 
disperare. Risorgere significa invece rialzarsi e mettersi in piedi. Il Risorto garantisce l’approdo, ci 
conduce a casa, dove siamo attesi, amati, salvati. Fare il viaggio con Lui accanto significa sperimentare 
di essere sorretti nonostante tutto, dissetati e rinfrancati nelle prove e nelle fatiche che, come pietre 
pesanti, minacciano di bloccare o deviare la nostra storia. 

Carissimi, dalla Risurrezione di Cristo sgorga la speranza che ci fa pregustare, nonostante la fatica del 
vivere, una quiete profonda e gioiosa: quella pace che Lui solo ci potrà donare alla fine, senza fine. Vi 
benedico di cuore! 



Delpini sull’incendio alla Bernaga:  
«Vicini alle Romite con la preghiera e la solidarietà» 

 

Il messaggio dell’Arcivescovo: oltre alla constatazione degli effetti devastanti, sollievo per l’incolumità delle 
religiose e assicurazione di prossimità e assistenza da parte della Chiesa ambrosiana. Vicinanza anche dai 
consacrati della Diocesi 
 
La sera di sabato 11 ottobre un incendio ha quasi completamente distrutto il Monastero della Bernaga a Perego, 
frazione di Valletta Brianza (LC): della comunità facevano parte 22 monache Romite Ambrosiane, tutte sopravvissute 
incolumi e ora ospitate altrove. In questo Monastero, la cui fondazione risale al 1628, nel 1998 ricevette la sua prima 
comunione Carlo Acutis, il giovane ambrosiano canonizzato lo scorso 7 settembre. 
Questo il messaggio dell’Arcivescovo di Milano, mons. Mario Delpini: «Le monache Romite Ambrosiane dell’Ordine di 
Sant’Ambrogio ad nemus sono tutte salve! Non ci sono state ferite! È stato un grande sollievo, mentre si vedono e si 
rivedono le fiamme impressionanti che hanno avvolto l’antico monastero recuperato nel 1963 come casa per la nuova 
fondazione delle Romite. L’incendio spietato ha distrutto un patrimonio di documentazione, di segni di devozione, quei 
pochi effetti personali di cui vivono le monache. 
In questo disastro voglio esprimere la solidarietà di tutta la Chiesa Ambrosiana e la mia vicinanza e preghiera. So  
che le monache continueranno a pregare e la fiducia in Dio sarà l’incoraggiamento più necessario. 
San Paolo VI che ha incoraggiato Madre Candida nella fondazione, san Carlo Acutis che nel monastero ha ricevuto  

 
giovanissimo la Prima Comunione, Madre Candida e le altre romite sepolte nel cimitero interno al monastero certo 
continuano ad essere vicini alle monache. E in questo momento di spavento e di dolore, di precarietà e di incertezza sul 
futuro, le monache possono essere certe della prossimità, della solidarietà, della assistenza dei tanti amici della Bernaga 
e di tutti noi». 
  
La vicinanza dei consacrati 
Ecco il messaggio di vicinanza e Solidarietà della Vita consacrata ambrosiana alle Romite Ambrosiane della Bernaga: 
«Carissime Sorelle Romite Ambrosiane della Bernaga, L'intera Vita Consacrata della Diocesi di Milano – maschile e femminile 
– esprime la sua vicinanza in seguito al grave incendio che ha colpito il vostro storico Monastero della Bernaga nel comune di 
La Valletta Brianza. Siamo rattristati per l'inagibilità della vostra casa e la perdita del suo contenuto. 
Fin dai primi momenti, la generosità della gente dei Comuni vicini hanno testimoniato l'affetto che vi lega alla comunità. Un 
ringraziamento particolare va alle Piccole Apostole della Carità di Ponte Lambro per avervi offerto rifugio e accoglienza 
immediata.  
Questo evento, inatteso e doloroso, è accaduto poco dopo il Giubileo della Vita Consacrata e alla vigilia della memoria liturgica 
di San Carlo Acutis, che proprio nella Chiesa del vostro Monastero ricevette la Prima Comunione. Possa l'esempio della sua 
fede e la preghiera di molti sostenervi, donandovi consolazione e speranza. 
Gli organismi di comunione (USMI, CISM, CIIS), unitamente al Vicariato per la Vita Consacrata della Diocesi, desiderano farsi 
vicini, non solo con la preghiera, ma anche fornendo aiuto concreto per rispondere alle vostre necessità immediate. Un grande 
abbraccio nel Signore 

I Fratelli e le Sorelle della Diocesi di Milano» 
 
Erogazioni ed offerte a favore della Monache Romite della Bernaga vanno inviate a: IBAN:  IT07 U031 040 5529 
00000000 5330DEUTSCHE BANK (Filiale di: La Valletta Brianza) 



Contro il profitto fine a sé stesso:  
l’appello di Delpini al mondo del lavoro 

L'attività lavorativa come fulcro dello sviluppo umano integrale. È stato questo il tema dell'irrituale 
quanto proficuo incontro tra la Cgil e l’Arcivescovo svoltosi presso la Camera del Lavoro della Città 
metropolitana 

di Annamaria BRACCINI - 10 Ottobre 2025 
 

«Oggi si incontrano due mondi e, forse, qualcuno 
si chiede cosa abbiamo da dirci, ma in questo 
tempo in cui l’odio e la prevaricazione prevalgono 
sulla ragione, appare molto più dirompente  
 
trovare similitudini piuttosto che sancire 
differenze. La Cgil ha voluto realizzare questo 
confronto irrituale, perché ci è sembrato che 
stessimo sviluppando un dialogo a distanza, ma 
condiviso sulla dignità del lavoro – senza lavoro 
non c’è cittadinanza vera – e per non lasciare 
indietro chi lavora in forme nuove, precarie, 
spesso invisibili». Luca Stanzione, segretario 
generale della Camera del Lavoro della Città 
metropolitana apre così il suo intervento  
nell’incontro con l’Arcivescovo dal titolo «Il 
lavoro via dello sviluppo umano integrale». Ad 
ascoltarli nel grande salone intitolato a Giuseppe 
Di Vittorio, c’è una vera e propria folla.    

L’intervento dell’Arcivescovo 

«Sono qui volentieri per dire alla Camera del 
Lavoro, al sindacato della Cgil, che vi stimo. Il 
sindacato è una qualcosa che merita la stima di 
tutti e un ruolo dentro la dinamica della società», 
dice subito monsignor Delpini che parte da una 
domanda. «Contro che cosa siamo chiamati a 
lottare, cosa fa male al nostro convivere?». 

Immediata e senza mezzi termini la risposta. 
«Dobbiamo contrastare l’individualismo 
egocentrico che  induce a mettersi al centro del 
mondo e a vivere i rapporti in modo funzionale al 
proprio interesse. Di fronte a questo, 
l’associazionismo si indebolisce e sopravvive solo 
nella misura in cui risulta vantaggioso per 
l’associato. Ciò induce a una frantumazione del 
convivere perché la difesa del proprio interesse 
tende a cancellare la cura del bene comune. Così 



si configura una separazione: alcuni hanno la 
possibilità di parlare e di farsi sentire, altri non 
hanno voce». 

E, se dare questa voce è uno dei compiti da 
condividere secondo entrambi i relatori, dal 
vescovo Mario giunge l’affondo.   

 

Contrastare un sistema che mira solo al profitto 

«Occorre contrastare il sistema economico 
finalizzato unicamente al profitto. La tendenziale 
riduzione dell’economia alla finanza e la 
concentrazione delle risorse finanziarie in poche 
mani potenti dà vita a un meccanismo di 
accumulo e di saccheggio: per accumulare 
ricchezze sono derubati i più deboli, i lavoratori, i 
pensionati, i giovani. Si producono scarti, quando 
lo scopo del sistema è incrementare il profitto, e 
si mettono nelle mani di poche persone ricchezze 
immense. La geopolitica avveduta riconosce lo 
spietato sfruttamento delle risorse che sono sul 
pianeta per necessità di puro profitto. Si tratta 
non di una questione locale, ma di un sistema e 
questo dobbiamo sentirlo come inaccettabile», 
scandisce. 

Poi, «la globalizzazione del paradigma 
tecnocratico», così come è delineato 
nella Laudato si’. «Invece che dai rapporti e 
scambi interpersonali, l’attività produttiva è 
governata dalla tecnocrazia e la valutazione è 
ridotta al calcolo degli utili. La tecnocrazia toglie 
l’anima alla vita sociale». 

Di fronte a tutto questo, che fare? O meglio, per 
usare le parole dell’Arcivescovo stesso, «quali 
percorsi intraprendere per questo contrasto che 
ci trova solidali e convergenti?». 

 

Dare un senso al lavoro 

«Il lavoro dovrebbe essere quel luogo dove si 
incontrano la costruzione della persona e il bene 
della società, ma nella pratica ordinaria mi pare  

 

 

 

che questa comprensione si sia persa e manchi un 
senso. 

Per questo, la capacità di interpretare il lavoro, 
difendendo i lavoratori nei loro diritti e nella 
possibilità di vita desiderabile, deve essere frutto 
non solo di un’azione, ma di una riflessione. 
Questo è un tema a cui non vi potete sottrarre», 
conclude il vescovo Mario rivolgendosi 
direttamente ai presenti e suggerendo alcuni 
percorsi, come «l’organizzazione  

solidale, perché il disinteresse delle persone per 
l’ambiente e la città in cui vivono segna il declino 
di una società e la solidarietà che ha tante 
manifestazioni commoventi, sembra quasi che sia 
invisibile. Bisogna percorrere, allora, una strada 
condivisa». E, infine, la formazione che non è solo 
addestramento, trasmissione di alcuni principi, 
ma camminare perché prenda forma la persona, 
rendendo desiderabili alcuni valori.  
Ma se la generazione adulta è sempre scontenta, 
perché i giovani dovrebbero desiderare di 



diventare adulti?». E così arriva l’applauso 
scrosciante e che stupisce anche il vescovo 
Mario.   
 
 
La condivisione dei percorsi  
 
Ad alcune parole dà voce il segretario generale. 
«Lei, Arcivescovo, ha usato la parola solidarietà 
che significa per noi difendere i più fragili e 
poveri; la parola giustizia che, per noi, significa 
giustizia sociale. E, poi, l’inquietudine, che non è 
la paura: da lei raccogliamo l’idea di inquietudine 
che ci induce a metterci in cammino per una 
società  giusta. 
 

«C’è un dato che ci accomuna, la prossimità. 
Siamo prossimi, legati dallo stesso abbraccio con 
le persone che incrociamo e questo ci rende 
credibili, perché facciamo delle nostre 
convinzioni, la nostra vita. Questo ci rende meno 
fragili di altri che ambiscono a rappresentare, ma 
rimangono senza delega. Un lavoro invisibile, 
irriso, crea i reietti delle classi dirigenti, singoli a 
cui si chiede solo di obbedire e non di 
immaginare.  

 

Così le persone si incattiviscono», spiega 
Stanzione che, in riferimento a Milano, aggiunge. 
«La città è cambiata, è attrattiva e vitale, ma 
questa vitalità ha un prezzo: ha allontanato tanta 
gente. L’umanità significa saper trovare se stessi 
negli altri. Più ci sentiamo impotenti e più siamo 
sfiduciati e si costruiscono comunità insicure e 
impoverite. Oggi servono nuove alleanze  perché 
dalla città si levano delle grida. Milano è una città 
per pochi, ma la sua vera forza non e uno skyline, 
ma la sua capacità di integrare. Milano è grande 
quando sa di essere madre e non quando vuole 
essere potente, come diceva il suo 
predecessore», prosegue Stanzione. 

«Occorre che le classi dirigenti ritrovino il 
coraggio della politica, di dirsi che non siamo 
vivendo bene e che le cose devono cambiare. 
Non esistono soluzioni pronte, per questo 
dobbiamo fare un cammino con le istituzioni, 
tutti insieme e nessuno può interpretare questa 
città da solo. Ed è per questo anche che oggi 
siamo qui, per ripartire con umiltà, per cambiare 
le cose, per ritrovare un  senso del vivere e del 
lavoro che si è perso.  

Come diceva papa Francesco: “È più importante 
avviare processi che occupare spazi”». 

 



 
Nuovo orario per le Ss. Messe feriali 

  
Come anticipato sul numero del foglio Comunità in cammino di domenica 8 giugno 2025, il 
Consiglio pastorale, nella seduta del 26 maggio 2025, aveva avviato il discernimento circa gli orari 
delle celebrazioni eucaristiche feriali.  
 
Nel numero sopramenzionato del foglio comunità in cammino si riportava, infatti, la seguente 
comunicazione: In merito all’orario vespertino delle messe feriali si evidenzia che, in alcuni 
momenti dell'anno, l’orario delle 18.00 potrebbe sovrapporsi con alcune iniziative come la 
benedizione natalizia.  
 
L’orario delle 18.00 è quello propizio per l’incontro con fidanzati o famiglie o fedeli che abbisognano 
di un confronto con il parroco. 
 
 Il Consiglio pastorale si dà ancora del tempo per valutare questa scelta, confrontandosi con 
l'organizzazione delle parrocchie vicine.   
 
Si viene qui a comunicare il nuovo orario delle Ss. Messe Feriali in vigore da lunedì 27 ottobre 2025 
(giorno di inizio del giro di benedizione delle famiglie in occasione del prossimo Avvento – S. 
Natale): 
 
- Lunedì: 20.30 (non è per ora prevista la recita delle lodi). Dal mese di novembre a quello di aprile 
compresi sarà alla cappella CPO; dal mese di maggio al mese di ottobre compresi sarà presso la 
cappelletta. 
 
- Martedì – mercoledì – giovedì: 8.30 (recita comunitaria delle lodi 8.10). 
 
- Venerdì ore 9.30 (9.10 recita comunitaria delle lodi). 
 
Dal lunedì al venerdì è possibile trovarsi in chiesa per la recita del S. Rosario alle ore 18.00. 
Il consiglio Pastorale dopo la Pasqua 2026 sarà chiamato a dare una valutazione circa questa nuova 
impostazione. 
 
Per i fedeli che hanno già fissato le loro intenzioni: esse verranno mantenute nel giorno fissato. I 
fedeli potranno comunque contattare la segreteria (anche telefonicamente) per la scelta di una 
nuova data.  
 

 
 

ANAGRAFE DELLA SETTIMANA TRASCORSA 
Rinati in Cristo:  -  Corneo Francesca nata a Milano il 3 luglio 2025; Fumagalli Gaia nata a Monza il 4 maggio 
2025 
Uniti nel matrimonio :  - 
Riposano nella pace: -  



Calendario benedizioni delle famiglie in 
occasione dell’Avvento 2025 

 
 
 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE  
 
Settimana dal 20 ottobre al 26 ottobre 
 

Lunedì 20 Ottobre, dalle ore 17.00, P.za santuario -P.za Loreto– via Adda– Via 
Milano  
Martedì 21 Ottobre, dalle ore 17.00, Via per Ronco  
Mercoledì 22 Ottobre, dalle ore 17.00, Via Stoppani e Via Privata Magni  
Giovedì 23 Ottobre, dalle ore 17.00, Via Trento 21-23 - Via Spinella  
Venerdì 24 Ottobre, dalle ore 17.00, Via per Tecnica– Via Trento pari dal 44 al 2– 
P.za V. Emanuele  
 
Settimana dal 27 ottobre al 2 novembre 

 
Lunedì 27 Ottobre, dalle ore 17.00, Via Trento Dispari dall’1 al 19  
Martedì 28 ottobre, dalle ore 17.00, Via Gorizia  
Giovedì 30 ottobre, dalle ore 17.00, Via Roma n. dispari  
Venerdì 31 ottobre, dalle ore 17.00, Via J. Lennon  e Via Montale  
 
Settimana dal 3 novembre  al 9 novembre 

 
Lunedì 3 novembre, dalle ore 17.00, Via Pinamonte e Via V. Veneto  
Martedì 4 Novembre, dalle ore 17.00, Via Roma n. pari  
Giovedì 6 Novembre, dalle ore 17.00, Via Resegone da n. 1 a 10  
Venerdì 7 Novembre, dalle ore 17.00, Via Resegone da n. 12 a 22  
 
Settimana dal 10 novembre  al 16 novembre 

 
Lunedì 10 Novembre, dalle ore 17.00, Via Manzoni  
Martedì 11 Novembre, dalle ore 17.00, Via Cantù– Via Grigna – Via Bellini  
Giovedì 13 Novembre, dalle ore 17.00, Via Donizetti  
Venerdì 14 Novembre, dalle ore 17.00, Via Martiri d. Liberazione– Via delle Robinie  
 



Settimana dal 17 novembre  al 23 novembre 

 
Lunedì 17 Novembre, dalle ore 17.00, Via XXV Aprile n. 7-9-15 e via del Carpini  
Martedì 18 Novembre, dalle ore 17.00, Via XXV Aprile n. 19 e numeri pari  
Giovedì 20 Novembre, dalle ore 17.00, Via delle Marasche  
Venerdì 21 Novembre, dalle ore 17.00, Via Bergamo n. 1-2/1 – 3-5  
 
Settimana dal 24 novembre  al 30 novembre 

 
Lunedì 24 Novembre, dalle ore 17.00, Via Bergamo 2-7-11  
Martedì 25 Novembre, dalle ore 17.00, Via Bergamo 2/4-4A-4B  
Giovedì 27 Novembre, dalle ore 17.00, Via XX Settembre  
Venerdì 28 Novembre, dalle ore 17.00, Via Mazzini e via dei Carpini  
 
Settimana dal 1 dicembre  al 7 dicembre 

 
Lunedì 1 Dicembre, dalle ore 17.00, Via Ilaria Alpi n. 3A -B - C  
Martedì 2 Dicembre, dalle ore 17.00, Via Ilaria Alpi n. 3 –C/2 – D - E  
Giovedì 4 Dicembre, dalle ore 17.00, Via Papa Giovanni XXIII n. 5-12-14  
Venerdì 5 Dicembre, dalle ore 17.00, Via Papa Giovanni XXIII n. 1– P.za della Pace 
 
Settimana dal 8 dicembre  al 14 dicembre 

 
Martedì 9 Dicembre, dalle ore 17.00, Via Volta  
 

BENEDIZIONE FABBRICHE – NEGOZI:  
 
Da Mer. 10 a Ven. 12 Dicembre: richiedere la benedizione telefonando in 
segreteria parrocchiale entro mercoledì 26 Novembre (03958129, Lun. e 
Mar. 16.30-19.00, da Merc a Ven. 10.30 -12.00)   
 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE NON VISITATE 
 

Domenica 30 Novembre in P.za J. Gutenberg, ore 18.00 
 
Domenica 7 Dicembre presso Madonna delle Grazie alle Orane, ore 18.00 
 

 



 

CALENDARIO LITURGICO PER LE FESTE DEI SANTI E PER LA 
COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 

 
Sabato 25 ottobre 
15.30-17.30 adorazione e possibilità di riconciliazione (don Alessandro e Padre Pedro da 
Sabbioncello) 
Venerdì 31 ottobre 
Messa 9.30 sospesa 
18.00 Messa prefestiva dei Santi 
Sabato 1 Novembre, Tutti i Santi 
8.30 e 10.30 Messa 
18.00 Messa Prefestiva commemorazione dei defunti 
Domenica 2 novembre commemorazione dei defunti 
8.30 e 10.30 Messa defunti in parrocchia 
15.00 Messa defunti presso cimitero (in caso maltempo sarà in chiesa).  
 

 

 
 
 

 
 

 
 

Per informazioni più dettagliate, 
consultare il sito parrocchiale: 

www.parrocchiaosnago.it 
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Lunedì 27 ottobre, presso il Centro 
parrocchiale di Osnago in via 

Gorizia, si terrà un incontro con 
padre Damiano Puccini.  

 
L’iniziativa proposta dalla 

parrocchia, in collaborazione con il 
Centro sociale e culturale Lazzati e 
con il Centro parrocchiale Osnago, 
patrocinata dal Comune di Osnago, 
avrà come tema  le testimonianze di 

pace dal Medioriente. 
 

Una serata di approfondimento con 
il sacerdote  che opera in Libano, in 

un contesto di crisi economica, 
umanitaria e sociale.  

 
Una testimonianza diretta per 

condividere storie di coraggio e 
prospettive di speranza per un 
futuro di pace e convivenza. 

 
 

PROGRAMMAZIONE SALA SIRONI 

 

Sabato 18 Ottobre - ore 21.00 
Domenica 19 Ottobre -  solo ore 18,30 

Lunedì 20 Ottobre - ore 21.00 
Mercoledì 22 Ottobre - ore 21.00 

UNA BATTAGLIA DOPO L'ALTRA 
Drammatico 

di Paul Thomas Anderson 
Sabato 18: proiezione con presentazione e commento 

 della critica Maddalena Colombo 
Lunedì 20: PROIEZIONE IN LINGUA ORIGINALE 

 CON SOTTOTITOLI IN ITALIANO.  

 

 

 
Domenica 19 Ottobre - ore 16.00 

I PUFFI - IL FILM  
Animazione 

di Chris Miller (II), Matt Landon  
 

 



 
PROGRAMMA LITURGICO della settimana della Dedicazione 

 
 

DOMENICA 19 OTTOBRE – DEDICAZIONE DEL 
DUOMO DI MILANO – Is 6,11-21 /  Sal 117 /Eb 
13,15-17.20-21 / Lc 6,43-48  

Ore   8,30  -  S.MESSA per  Defunti  Classe 1923 
Ore 10,30 – S.MESSA  /  ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
                          

  

Lunedì  20 OTTIBRE  – Ap 1,1-8 / Sal 96 / Gv 
1,40-51  

 Ore   7,30 – LODI 
 Ore 18,00 – S.MESSA per  Grignoli Irma; Pravisano Luigia  e Guido; Calvi 
Luigina e Famiglia  

  

Martedì  21 OTTOBRE  –  Ap 1,10; 2,1-7 / Sal 7 
/ Mc 3,13-19  
 

Ore   7,30 – LODI 
Ore 18,00 –S.MESSA  per Riva Maria Angela e Giuseppina; Motta Diva, 
Magni Carlo e famiglie                                             

  

Mercoledì  22 OTTOBRE – Ap 1,10; 2,12-17 / 
Sal 16 / Mc 6,7-13  

Ore   7,30 – LODI 
Ore 20,30 – (SANTUARIO) S.MESSA   per   Don Giovanni Rigamonti; 
Famiglia Colombo                       

  
Giovedì  23 OTTOBRE –Ap 1,10;3,1-6 / Sal 16 / 
Lc 10,1b-12  

Ore   7,30 – LODI 
Ore 18,00 – S.MESSA  per Bonfanti  Virginia e Crippa Antonio; Baragetti 
Maria; Galbusera  Rina e Fam. Ravasi;  Rusconi Davide e Buratti Maria, 
Buratti Pietro e Brigatti  Giacinta, Buratti  Ezio e  Colombo  Giuseppina, 
Colombo Mauro  e  Colombo Erminia, Pane  Aldo  e  Colombo  Anna 
Maria, Bonanomi  Giuseppe e  Colombo Maria 

  

Venerdì  24  OTTOBRE  –Ap 1,10;3,14-22 / Sal 
14 / Lc 8,1-3  

Ore 9,30 – S.MESSA per Nava Carlo, Rosa e Famiglia; Ripamonti  
Giovanni e Manuela, Spinelli  Vittorio  e  Carla                                                                             

  

Sabato 25 OTTOBRE – Dt 18,9-14 / Sal 96 7 Rm 
1,28-32 / Lc 5,1-11  

Ore 15,30 – 17,30 Adorazione Eucaristica silenziosa e personale 
Ore 15,30 – 17,30 Confessioni 
Ore 18,00 – S.MESSA  pre festiva   

  

DOMENICA 26  OTTOBRE – I  DOPO LA 
DEDICAZIONE  

Ore  8,30 - S. MESSA   
Ore 10,30 – S.MESSA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
PARROCCHIA S. STEFANO DI OSNAGO: RIFERIMENTI UTILI:  
ORARI SS MESSE:da lunedì a giovedì ore 18.00,venerdì ore 9.30,sabato e vigilie ore 18.00,domenica e festivi ore 8.30–10.30    
ORARI SEGRETERIA :  Lunedì e Martedì 16.30-18.30 - Mercoledì, Giovedì, Venerdì 10.30 – 12.00  
Via S. Anna 1   -  TELEFONO: 03958129 -  MAIL: osnago@chiesadimilano.it 

Bilancio settimanale: abbiamo raccolto e speso 
 

ABBIAMO RACCOLTO   ABBIAMO SPESO  
Offerte S. Messe domenicali  595,00 Acqua maggio-agosto chiesa e CPO      451,00 
Offerte S. Messe defunti     180,00    Ricarica cell. Parrocchia e CPO      29,00 
Offerte per Sacramenti     250,00 Prestazione professionale ottobre     634,00 
Offerte per adotta una famiglia       80,00 Telefono parrocchia settembre       29,00 
Contributo ristrutturazione scuola 
materna 

15000,00 Noleggio fotocopiatrice 3 trim.2025      176,00 

 

Una famiglia ha deciso di donare euro 15.000 per il pagamento delle recenti spese affrontare per mettere in sicurezza 
il cornicione della nostra scuola materna. A nome delle famiglie, del collegio docenti con la coordinatrice Anna Riva, 

del personale e dei volontari e del consiglio di amministrazione, rivolgo un particolare ringraziamento per questo 
gesto di forte sostegno all'attività educativa della scuola. Grazie di Cuore. Don Alessandro.  

Le voci fanno riferimento alla settimana dal 05/10/2025 al 11/10/2025. 
Chi desidera contribuire alle attività della Parrocchia può farlo anche con bonifico bancario utilizzando il                 

codice IBAN: IT54Z0623051650000015085887. 


